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Unità 4 – Realizzazione dei modelli

01 Per la pulizia delle impronte in alginato:
 A sulle impronte si spruzza un riduttore di tensione superfi ciale. 
 B le impronte vengono cosparse di polvere di gesso, quindi sciacquate sotto l’acqua corrente.
 C le impronte vengono lasciate a bagno in una soluzione di acqua e aceto.
 D le impronte vengono riscaldate fi no a 120 °C.

02 Cosa si utilizza per la disinfezione di un impronta in elastomero?
 A Alcool.
 B Acqua ossigenata.
 C Soluzione di glutaldeide.
 D Acqua e sapone.

03 Quale, tra le seguenti, è un’operazione preliminare da eseguire sulle impronte in elastomero?
 A Sulle impronte si spruzza un riduttore di tensione superfi ciale. 
 B Le impronte vengono cosparse di polvere di gesso, quindi sciacquate sotto l’acqua corrente.
 C Le impronte vengono lasciate a bagno in una soluzione di acqua e aceto.
 D Le impronte vengono riscaldate fi no a 120 °C.

04 Il boxing serve a:
 A evitare l’uso della squadramodelli.
 B risparmiare gesso.
 C salvaguardare i bordi anatomici dell’impronta.
 D ottenere uno zoccolo basso.

05 Nell’ impasto del gesso si opera:
 A mettendo in sequenza acqua e gesso.
 B ponendo in sequenza gesso e acqua.
 C miscelando contemporaneamente gesso e acqua.
 D miscelando gesso e acqua sotto la luce ultravioletta.

06 Il vibratore è un’attrezzatura utilizzata per:
 A eliminare parzialmente l’aria dalla massa dell’impasto.
 B riscaldare la cera per fusione.
 C mescolare i monomeri prima dell’impasto.
 D fondere leghe a basso punto di fusione.

07 Nella colatura del gesso è importante:
 A versare il gesso nell’impronta in un unico blocco.
 B iniziare il riempimento dell’impronta da un lato.
 C utilizzare strumenti molto affi lati, per facilitare lo scorrimento del gesso.
 D non serve prendere nessun particolare accorgimento.

08 La squadratura del modello serve:
 A a evitare la formazione di bolle durante la colatura.
 B a dare una conformazione regolare e simmetrica ai modelli.
 C ad aumentare la consistenza del gesso.
 D ad alleggerire gli articolatori.

09 La squadratura all’americana del modello inferiore prevede la formazione di:
 A 5 spigoli.
 B 6 spigoli.
 C 7 spigoli.
 D 8 spigoli.

10 Il moncone sfi labile serve a:
 A rendere più leggero il modello.
 B facilitare la modellazione.
 C controllare l’occlusione.
 D permettere la zoccolatura del modello.
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11 Con il sistema delle basi preformate, dopo aver colato il ferro di cavallo:
 A si riempie di gesso la base preformata e si lasciano indurire le due parti separatamente.
 B si attende l’indurimento del gesso del ferro di cavallo, e solo in un secondo tempo si cola lo zoccolo  

 nella base preformata.
 C si riempie di gesso la base preformata e si uniscono le due parti prima dell’indurimento del gesso.
 D si inseriscono nel gesso ritenzioni e perni a spillo, quindi si boxa l’impronta.

12 Riordina nella sequenza corretta le seguenti operazioni (sistema dei perni a spillo).
 1 Eliminazione della cera spia.
 2 Applicazione dei perni.
 3 Separazione dei monconi con il seghetto.
 4 Applicazione della cera spia.
 5 Applicazione delle ritenzioni.
 6 Colatura dello zoccolo.
 7 Colatura del ferro di cavallo.
 8 Squadratura del modello.
  n° (....., ....., ....., ....., ....., ....., ....., .....)

13 Quale, tra le seguenti, è la funzione principale della cera spia?
 A Mantenere i perni saldamente ancorati allo zoccolo del modello.
 B Evitare il danneggiamento dei perni durante la squadratura dello zoccolo del modello.
 C Indicare l’altezza dello zoccolo del modello.
 D Segnalare la presenza di monconi sfi labili durante la messa in articolatore.

14 Quale, tra le seguenti, è l’operazione che garantisce il parallelismo tra i perni con il sistema Pindex?
 A Foratura con foragessi.
 B Apposizione dei perni a spillo.
 C Applicazione della cera spia.
 D Boxing del “ferro di cavallo”.

15 La principale differenza tra ditching e rooting, nella preparazione del bordo cervicale dei monconi:
 A è che nel ditching si deve abbassare la testa del moncone, nel rooting no.
 B è che nel ditching si scava un piccolo solco oltre il limite della preparazione, nel rooting no.
 C è che nel rooting si usano strumenti rotanti, nel ditching no.
 D è che nel rooting si lima la zona che circonda il limite della preparazione, nel ditching no.

16 Quale, tra le seguenti cause, può determinare una superfi cie del modello porosa?
 A Manipolazione dell’impronta prima della presa. 
 B Inclusioni di aria nel corso della miscelazione o della colatura.
 C Aggiunta di acqua all’impasto dopo l’inizio della miscelazione.
 D Temperatura dell’acqua troppo elevata o troppo bassa.

V F 
  Il gesso di tipo IV è utilizzato soprattutto per riempire muffole e preparare articolatori.
  Prima di rimuovere il modello dall’impronta, si deve attendere il completo indurimento del gesso.
  Una volta squadrato, il modello superiore deve presentarsi più alto posteriormente.
  I sistemi antirotazionali evitano che i monconi sfi labili possano capovolgersi durante la colatura dello 

zoccolo del modello.
  Utilizzando il sistema Pindex, prima di eseguire la foratura del ferro di cavallo è necessario applicare le 

ritenzioni.
  Utilizzando un posizionatore di perni, la precisa collocazione degli stessi viene individuata solo dopo la 

colatura del gesso del ferro di cavallo.
  Con il sistema Zeiser, lo zoccolo del modello viene colato in resina epossidica prima di realizzare il ferro di 

cavallo.
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